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4-4-1969 
Preg.a Signorina 
Vittorina Sublime fanciulla. Temprata ormai ad ogni nobile sacrificio, crollerà ogni edificio 

ma non mai il suo candor! 
Galoppa, galoppa col tuo innato ardor, con la tua pronta fede e con il tuo immenso amor, 

vincerai ovunque e sempre per l’amore del prossimo e per la Gloria del nostro Signor! 
Buona Pasqua eletta signorina 

Suo Cirano 
Scusate il mal scritto. 
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13 – 9 – 67 

Ribot! 
“Cavallo del Secolo” 

…E quando la corsa volgeva al suo declino e stava per compiersi il suo destino, l’anima 
sua si fuse con quella del Fantino e l’onda sua travolgente e vittoriosa ebbe allor…del 

Divino! 
 
Ecco quanto ebbi a scrivere al Marchese Incisa della Rocchetta, padrone del cavallo, 

che conseguiva allora le più strepitose vittorie sulle prime piste del mondo! 
E così prendendo lo spunto da questo personaggio equino, (…), vorrei La vostra corsa 

al bene pensando al vostro arresto e di conseguenza all’inevitabile declino per il troppo 
consumo delle vostre energie. Anche qui sarà segnato il vostro destino e la vostra anima 
così profondamente mistica e religiosa si unirà, in un impeto di gioia e d’amore al vostro 
Signore, e l’onda sua travolgente e vittoriosa avrai allor dal Divino! 

Cirano 
 
P.S. Signorina sapete che la mia vista è cagionevole vi prego perciò scusa mie eventuali 

ripetizioni, il mio mal scritto. 
Complimenti pertanto per la Magnifica vostra creazione, per la vostra inimitabile “Casa 

del Sole” 
Vostro Cirano 
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Revere 17 – 9 – 67 
Pregiatissima Signorina,  
“ Il Cavallo porta fortuna”. 
Ho pensato perciò di inviarle, qui accluse, una delle varie fotografie, speditami a suo 

tempo dal Marchese Incisa, e questo a ricordo della sua visita che gentilmente ieri ha voluto 
contraccambiare. 

E ora eccoci a Ribot!… E i suoi richiami. 
“Va! O nobil Destrier, esprimi sulle piste del Mondo, il tuo valor, il tuo pensier! Con 

Camici in Sella, celebre suo condottier, ebbe ragion degl’Ippici siti nel mondo inter!” 
Così erano allora le mie povere rime che tanto furono gradite, allora, dal Marchese 

Incisa. 
Ed ora auguro ogni bene a lei personalmente e alla sua splendida “Casa del Sole” acché 

raggiunga le più alte vette della perfezione e dell’amore, distinti e cordiali saluti. 
Suo Cirano 

 


